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English translation 
The entire report can be accessed in Italian followed by an English translation 
below each chapter. 

 
 

MSP-MED Webinar Conference:  
La PSM in Italia e in Europa 
2 Maggio 2022  10:00-12:00 CET 
Università Iuav di Venezia- Online 
 
 

La pianificazione dello spazio marittimo in Italia e in Europa 
Webinar 
 
Nell’ambito dell’evento European Maritime Day (EMD), il progetto MSPMED, coordinato da 
CORILA con il supporto di CNR-ISMAR e IUAV, ha organizzato un evento #EMDInMyCountry 
per presentare il processo di pianificazione dello spazio marittimo attualmente in corso.  
  
La registrazione all’evento online è stata possibile tramite il sito www.eventbrite.it. 
 
 

Rilevanza dell’argomento  
 

https://ec.europa.eu/maritimeaffairs/maritimeday/index_en
https://mspmed.eu/
http://www.corila.it/
http://www.ismar.cnr.it/
http://www.iuav.it/
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La Direttiva Europea sulla Pianificazione dello Spazio Marittimo del 2014 ha istituito un quadro 
per la Pianificazione dello Spazio Marittimo (MSP, PSM in italiano), con l’intento di promuovere 
la crescita sostenibile delle economie marittime, lo sviluppo sostenibile delle zone marine e l’uso 
sostenibile delle risorse marine. La Direttiva invita gli Stati membri a elaborare e attuare la 
pianificazione dello spazio marittimo prendendo in considerazione gli aspetti socio-economici, e 
ambientali al fine di favorire lo sviluppo sostenibile nel settore marittimo, applicando un approccio 
ecosistemico e promuovendo la coesistenza delle varie attività e dei relativi usi che ricadono sul 
mare e le coste. 
 
La Direttiva chiede agli Stati di elaborare dei piani di gestione dello spazio marittimo che 
individuino la distribuzione spaziale e temporale delle attività e degli usi delle loro acque marine. 
 
In Italia la Direttiva è stata recepita tramite il D. Lgs. n. 201 del 17 ottobre 2016 ed individua il 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) quale Autorità competente per 
l’attuazione della Direttiva. Il decreto inoltre istituisce il Tavolo interministeriale di coordinamento 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche europee, di cui 
fanno parte tutte le Amministrazioni coinvolte, nonché il Comitato tecnico presso il MIMS, di cui 
fanno parte le Amministrazioni maggiormente coinvolte e le Regioni interessate. 
 
Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° dicembre 2017 sono state approvate 
le Linee Guida contenenti gli indirizzi e i criteri per la predisposizione dei piani di gestione dello 
spazio marittimo. Tali Linee Guida prevedono l'identificazione delle aree da considerare per la 
redazione dei piani marittimi e la definizione delle aree rilevanti in termini di interazioni terra-mare. 
Vengono identificate tre aree marittime di riferimento, coerentemente con la definizione di 
sottoregioni marine ai sensi della Direttiva Quadro sulla Strategia per l'Ambiente Marino 
(2008/56/UE) il Mar Mediterraneo occidentale, il Mar Adriatico, il Mar Ionio e il Mar Mediterraneo 
centrale.1 
 
Il piano per le aree marittime italiane, dopo mesi di intenso lavoro da parte dell’Autorità 
Competente, per mezzo del Comitato Tecnico, sta raggiungendo le fasi di consultazione pubblica. 
Il polo scientifico a supporto del Comitato Tecnico, composto da CORILA, IUAV e CNR, 
rispettivamente coordinatore e partner associati nel progetto MSPMED, ha quindi proposto 
questo evento con panel in presenza ma a diffusione virtuale per presentare al pubblico la 
Pianificazione dello Spazio Marittimo (PSM), il suo sviluppo in ambito europeo e il processo in 
atto in Italia. 

Presentare la pianificazione e i suoi scopi in modo chiaro e trasparente è necessario al 
fine di garantire un processo partecipato che possa beneficiare del maggior numero di 
attori coinvolti, come raccomandato dalle strategie e direttive europee. 

 

 
1 Direttiva sulla Pianificazione dello spazio marittimo da www.mite.gov.it/pagina/direttiva-sulla-pianificazione-dello-spazio-

marittimo,  

http://www.mite.gov.it/pagina/direttiva-sulla-pianificazione-dello-spazio-marittimo
http://www.mite.gov.it/pagina/direttiva-sulla-pianificazione-dello-spazio-marittimo
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Obiettivi del Webinar 
 
L’evento intendeva presentare il processo di pianificazione ed evidenziare i benefici di una 
corretta gestione dello spazio marittimo per l’ambiente, l’economia e la società. Sono state 
illustrate le strategie dell’Unione Europea e il supporto dato allo sviluppo dei piani tramite 
numerosi progetti internazionali. Inoltre l’incontro si proponeva di fornire al pubblico il quadro 
legislativo, ambientale e socio economico in cui il processo si sviluppa in Italia.  
 
Obiettivo principale del webinar è stato quello di comunicare al pubblico e ai soggetti 
economici, politici, sociali ecc. la Pianificazione dello Spazio Marittimo e il processo di 
preparazione del Piano in Italia. 
 

Struttura del Webinar 
Il webinar è stato trasmesso tramite piattaforma Zoom. 
Il webinar ha visto un panel tecnico-scientifico ed amministrativo presentare i diversi aspetti e 
livelli della pianificazione marittima: Europeo, Nazionale, Regionale. All’evento sono stati invitati 
direttamente enti e istituzioni attive nei settori marittimi e costieri  (Istituzioni, ONG, Municipalità 
costiere, consorzi, ecc.). L’evento è stato inoltre promosso sui social media di progetto e dei 
partner del consorzio. Il panel, in presenza, è stato tenuto presso una sede dell’Università Iuav di 
Venezia, Terese, Aula B. L’accessibilità alla sala è stata contingentata. L’evento è stato promosso 
tramite giornali locali (La Nuova, Il Gazzettino, Il Nuovo Terraglio) e trasmesso in live stream sulla 
pagina Facebook Iuav - Planning & Climate Change.  
 
Temi presentati 
 
La pianificazione dello spazio marittimo, introduzione alla disciplina. Il quadro europeo: direttive 
e progetti internazionali. Il progetto MSPMED e come sta supportando il piano italiano. Il processo 
di piano italiano: il quadro legislativo e metodologico-operativo. Il ruolo delle amministrazioni 
regionali e degli altri enti istituzionali. 
 

 
Temi per la discussione aperta: 

 

- I benefici di una gestione pianificata per realtà marine e costiere 

- Cooperazione internazionale 

- Il mare, bene comune da tutelare per il nostro futuro 

 

 

Programma 

 

Programma 
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10:00 Introduzione e saluti (TBD - Università Iuav di Venezia) 

MSP: cos’è , a cosa serve - Video esplicativo del moderatore Folco Soffietti 

10:10 
Presentazioni da parte dei partecipanti: 10-15 min 

- Pierpaolo Campostrini (CORILA): Il progetto MSPMED e il suo ruolo di 
supporto al piano italiano 

- Francesco Musco (IUAV): MSP in Europa: strategie e progetti  
- MIMS: Il processo MSP in Italia: quadro legislativo e organizzativo 
- Andrea Barbanti (CNR): Il processo MSP in Italia: metodologia, obiettivi, 

sfide 
- Fabrizio Madeddu (Referente MSP Italia Reg. Sardegna): Il ruolo delle 

regioni nel piano italiano 
- Paolo Menegazzo (Autorità Portuale di Venezia): Interazioni porto-mare: 

l’importanza del coordinamento nella gestione degli usi marittimi e nuove 
possibilità di sviluppo. 

11:40  
Discussione aperta, domande da parte del pubblico registrato e in sala. 

  

12.00 Conclusioni e saluti 

 

 

 

Participanti 

 

MSP-MED Partners 

CORILA -IUAV-CNR Pierpaolo Campostrini, Andrea Barbanti, Francesco Musco 

Autorità Competente 

MIMS CV (CP) Massimo SENO 
Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto – 
Guardia costiera 

Altre Istituzioni 

Referente MSP Regione 
Sardegna 

Fabrizio Madeddu 

Autorità Portuale di Venezia Paolo Menegazzo 

Participanti  Folco Soffietti, Hadi El Hage, Fabio Carella, Federica Gerla, 
Laura Ferretto, Katia Federico, Silvia Sivo, Alessandro 
Meggiato, Emiliano Ramieri, Amedeo Fadini, Alessandro 
Saretta, Elisabeth di Maio, Fulvia Beyer da Silva Cuozzo, 
Eliana Pignatone, Duygu  Uzunlar, Francesca Dal Cin, Martina 
Bocci, Gianni Piccato, Giulia Motta Zanin, Giulio Farella, 
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Giovanni Cecconi, Massimo Ciarla, Palmarita Oliva, Massimo 
Seno, Ioannis Lainas 
 

 

 

 

 
English Version 
 
 
MSP-MED Webinar Conference:  
MSP in Italy and Europe 
2 May 2022 10:00-12:00 CET 
Iuav University of Venice - Online 
 

Maritime spatial planning in Italy and Europe - Webinar 
 
As part of the European Maritime Day (EMD) event, the MSPMED project, coordinated by 
CORILA with the support of CNR-ISMAR and IUAV, organized a #EMDInMyCountry event to 
present the maritime spatial planning process currently underway. 
  
Registration for the online event was possible via eventbrite.it  
 
  

Importance of the Topic 
 
The 2014 European Directive on Maritime Spatial Planning established a framework for Maritime 
Spatial Planning (MSP, PSM in Italian), with the aim of promoting the sustainable growth of 
maritime economies, the sustainable development of marine areas and sustainable use of marine 
resources. The Directive invites Member States to develop and implement maritime spatial 
planning taking into account socio-economic and environmental aspects in order to foster 
sustainable development in the maritime sector, applying an ecosystem approach and promoting 
the coexistence of the various activities and relative uses that fall on the sea and the coasts. 
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The Directive requires States to develop maritime spatial management plans that identify the 
spatial and temporal distribution of the activities and uses of their marine waters. 
 
In Italy the Directive was implemented through Legislative Decree no. 201 of 17 October 2016 
and identifies the Ministry of Sustainable Infrastructure and Mobility (MIMS) as the competent 
authority for the implementation of the Directive. The decree also establishes the inter-ministerial 
coordination table at the Presidency of the Council of Ministers - Department for European 
policies, of which all the Administrations involved are part, as well as the Technical Committee at 
the MIMS, which includes the Administrations most involved and the Regions concerned. 
 
With the Decree of the President of the Council of Ministers of 1 December 2017, the Guidelines 
containing the guidelines and criteria for the preparation of maritime space management plans 
were approved. These Guidelines provide for the identification of the areas to be considered for 
the preparation of maritime plans and the definition of the relevant areas in terms of land-sea 
interactions. Three reference maritime areas are identified, in line with the definition of marine 
sub-regions pursuant to the Framework Directive on the Strategy for the Marine Environment 
(2008/56 / EU) the western Mediterranean Sea, the Adriatic Sea, the Ionian Sea and the 
Mediterranean Sea central. 
 
The plan for the Italian maritime areas, after months of intense work by the Competent Authority, 
through the Technical Committee, is reaching the stages of public consultation. The scientific pole 
supporting the Technical Committee, composed of CORILA, IUAV and CNR, respectively 
coordinator and associated partners in the MSPMED project, proposed this event with a panel in 
presence but with virtual diffusion to present the Maritime Space Planning (PSM) to the public, its 
development in Europe and the process underway in Italy. 

Presenting planning and its aims in a clear and transparent way is necessary in order to 
guarantee a participatory process that can benefit from the greatest number of actors 
involved, as recommended by European strategies and directives. 

 
Objectives of the Webinar 
 
The event aimed at presenting the planning process and highlighting the benefits of proper 
management of the maritime space for the environment, the economy and society. The strategies 
of the European Union and the support given to the development of the plans through numerous 
international projects will be illustrated. Furthermore, the meeting aimed at providing the public 
with the legislative, environmental and socio-economic framework in which the process develops 
in Italy. 
 
The main objective of the webinar was to communicate to the public and to economic, 
political, social subjects, etc. Maritime Space Planning and the Plan preparation process 
in Italy. 
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Structure of the Webinar 
The webinar was broadcasted via the Zoom platform upon registration. 
The webinar saw a technical-scientific and administrative panel on the different aspects and levels 
of maritime planning: European, National, Regional. Entities and institutions active in the maritime 
and coastal sectors (institutions, NGOs, coastal municipalities, consortia, etc.) were directly 
invited to the event. The event was shared on the social media of the project and of the consortium 
partners. The panel, in attendance, was held at Le Terese, Aula B, venue of the Iuav University 
of Venice. Access to the room was limited. The Event has been promoted via local newspapers 
(La Nuova, Il Gazzettino, Il Nuovo Terraglio) and live-streamed on the Facebook page Iuav - 
Planning & Climate Change. 
 
 
 
Themes Presented 
 
Maritime spatial planning, introduction to the discipline. The European framework: directives and 
international projects. The MSPMED project and how it is supporting the Italian plan. The Italian 
plan process: the legislative and methodological-operational framework. The role of regional 
administrations and other institutional bodies.  
 

 
Topics for open discussion: 

 

- The benefits of a planned management for marine and coastal realities 

- International cooperation 

- The sea, a common good to be protected for our future 

 

 

 

Programme 

 

Programme 

10:00 Introduction and Greetings (Francesco Musco - Università Iuav di Venezia) 

What is MSP and What does it serve for? By Moderator Folco Soffietti 

10:10 
Presentations by the participants: 10-15 min 

- Pierpaolo Campostrini (CORILA): The MSPMED project and its supporting 
role in the Italian plan 

- Francesco Musco (IUAV): MSP in Europe: strategies and projects 
- MIMS: The MSP process in Italy: legislative and organizational framework 
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- Andrea Barbanti (CNR): The MSP process in Italy: methodology, objectives, 
challenges 

- Fabrizio Madeddu (Referent MSP Italy Reg. Sardinia): The role of the 
regions in the Italian plan 

- Paolo Menegazzo (Port Authority of Venice): Port-sea interactions: the 
importance of coordination in the management of maritime uses and new 
development opportunities 

- . 

11:40  
Open discussion, questions from the registered audience and in the hall. 

12.00 Conclusion and Greetings 

 

 

 

Participants 

 

MSP-MED Partners 

CORILA -IUAV-CNR Pierpaolo Campostrini, Andrea Barbanti, Francesco Musco 

Competent Authorities 

MIMS CV (CP) Massimo SENO 
Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto – 
Guardia costiera 

Other Institutions 

Referent MSP Regione 
Sardegna 

Fabrizio Madeddu 

Port Authority of Venice Paolo Menegazzo 

Participants Folco Soffietti, Hadi El Hage, Fabio Carella, Federica Gerla, 
Laura Ferretto, Katia Federico, Silvia Sivo, Alessandro 
Meggiato, Emiliano Ramieri, Amedeo Fadini, Alessandro 
Saretta, Elisabeth di Maio, Fulvia Beyer da Silva Cuozzo, 
Eliana Pignatone, Duygu  Uzunlar, Francesca Dal Cin, Martina 
Bocci, Gianni Piccato, Giulia Motta Zanin, Giulio Farella, 
Giovanni Cecconi, Massimo Ciarla, Palmarita Oliva, Massimo 
Seno, Ioannis Lainas 
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Resoconto dell'evento:  

Pierpaolo Campostrini                                                                                              
(Direttore Generale CORILA, Coordinatore del progetto MSPMED) 

Il coordinatore del progetto Pierpaolo Campostrini ha dato il benvenuto a tutti e ha fatto 
un'introduzione generale sul progetto MSPMED, allo stato attuale. Ha spiegato che il progetto è 
composto da 10 partner provenienti da 6 Stati membri e diverse istituzioni. Si è concentrato 
sugli obiettivi del progetto che includono l'agevolazione dell'attuazione della Direttiva MSP 
attraverso il sostegno alla creazione di Piani Territoriali Marittimi coerenti e coordinati in tutta la 
Regione Mediterranea e contribuendo al coordinamento tra le autorità nazionali e regionali a 
livello nazionale livello. 

In seguito Pierpaolo Campostrini ha condiviso i risultati del progetto finora e ha fornito alcuni 
esempi su come MSPMED ha sostenuto i piani nazionali. Sono stati forniti esempi da Malta 
(come il supporto per l'uso del territorio, il processo di pianificazione ei workshop delle parti 
interessate); dalla Francia e dalla Spagna e come MSPMED ha sostenuto il loro lavoro nel 
Golfo del Leone, nella regione di Murcia, con un focus sul rumore sottomarino e l'interazione tra 
gli usi marini e l'ambiente. Ha anche condiviso come MSPMED ha sostenuto l'Italia, e ciò 
includeva il rafforzamento del geoportale e dei dati a livello nazionale, l'identificazione di 
obiettivi e indicatori, di metodologie per il monitoraggio e l'adattamento dei piani,ecc. 

 

Tra i risultati del progetto, le azioni trasversali sono state la promozione dell'attuazione 
armonizzata della MSP e la condivisione di buone pratiche tra stati. A livello di dati geospaziali, 
MSPMED ha aiutato a utilizzare i migliori dati disponibili e ad organizzare la condivisione delle 
informazioni in modo completo. Per quanto riguarda la cooperazione internazionale, l'obiettivo 
era identificare e affrontare le questioni di interesse comune e la diffusione dei risultati del 
progetto e aumentare la consapevolezza sull'alfabetizzazione oceanica e sull'economia 
sostenibile. 

 

Un elenco di eventi è previsto per l'ultimo periodo di rendicontazione del progetto MSPMED e 
sono stati condivisi da Pierpaolo Campostrini. Infine, il presentatore ha condiviso il futuro della 
PSM nel Mediterraneo per identificare, creare e condividere i toolkit tra gli Stati membri ei Paesi 
terzi per migliorare la protezione delle risorse marine e la crescita blu nell'area. 

Seguono le diapositive della presentazione.  
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Pierpaolo Campostrini (Director of CORILA, MSPMED Coordinator) 

The project coordinator Pierpaolo Campostrini welcomed everyone and gave a general 
introduction about the MSPMED project, the current state. He explained that the project 
is composed of 10 partners from 6 member states and several institutions. He focused 
on the objectives of the project that include the facilitation of the implementation of the 
MSP Directive by supporting the creation of coherent and coordinated Maritime Spatial 
Plans across the Mediterranean Region as well as contributing to the coordination 
between the national and regional authorities at the national level.  

Pierpaolo Campostrini has also shared about the results of the project so far, and gave 
some examples about how MSPMED has supported the national plans. Examples were 
given from Malta (as the support for land-use, the planning process, and stakeholder 
workshops); from France and Spain and how MSPMED has supported their work in the 
Gulf of Lion, Murcia region, underwater noise, and the interaction between the marine 
uses and the environment. He also shared about how MSPMED supported Italy, and 
that included the strengthening of the geoportal and data at the national level, the 
identification of methodologies for monitoring and adapting the plans and others…  

Among the project results, many transversal actions have been to promote the 
harmonized implementation of MSP and to share best practices. On the level of 
Geospatial data, MSPMED has helped the use of the best available data and to 
organize information sharing in a comprehensive way. Regarding international 
cooperation, the objective was to identify and address the issues of common interest 
and the dissemination of the project results and raise awareness about ocean literacy 
and sustainable economy.  

A list of events are planned for the last reporting period of the MSPMED project and 
have been shared by Pierpaolo Campostrini. Finally, he shared about the future of MSP 
in the Mediterranean to identify, create and to share the toolkits between the Member 
States and the third countries to improve the protection of marine resources and the 
blue growth in the area.  

Slides of Pierpaolo Campostrini’s presentation:  
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Francesco Musco (Professore ordinario e Direttore della ricerca presso IUAV) 



  
 
 
 

24 
 
Msp-Med  
Towards the operational implementation 
of MSP in our common Mediterranean Sea 

 

Francesco Musco ha tenuto una presentazione sulla PSM in Europa. Ha iniziato 
spiegando la Direttiva quadro sulla strategia per l'ambiente marino 2014/89/UE che mira 
a stabilire un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo MSP con l'intento di 
promuovere la crescita sostenibile dell'economia marittima, lo sviluppo sostenibile delle 
aree marine e l'uso sostenibile del mare risorse. Ha anche spiegato le indicazioni della 
direttiva PSM e come è stata recepita effettivamente dagli Stati membri. Ciò include la 
presa in considerazione delle interazioni terra-mare, gli aspetti ambientali, economici e 
sociali nonché gli aspetti di sicurezza, per promuovere la coerenza tra la pianificazione 
dello spazio marittimo e altri processi, per garantire il coinvolgimento delle parti 
interessate, l'organizzazione dei migliori dati disponibili, garantire un'efficace 
cooperazione transfrontaliera tra gli Stati membri e con i paesi terzi. 

Francesco Musco ha proseguito la sua presentazione presentando ii Progetti Europei di 
Interesse Nazionale e condiviso le principali iniziative e progetti dell'UE per lo sviluppo 
della PSM nella regione mediterranea a cui il polo ha preso part. Ciò include ADRIPLAN 
- FEAMP (2013 - 2015), SUPREME - FEAMP (2017 - 2018), SIMWESTMED - FEAMP 
(2017 - 2018), PORTODIMARE - ADRION 2018 - 2020. Questi sono stati progetti 
propedeutici al processo nazionale. 

A livello educativo, il Professor Musco ha illustrato il Master su MSP - Erasmus Mundus 
tenutosi presso Iuav tra il 2014 e il 2019, il corso Marine ECOMED Eramsus+ tra il 
2019-2021 e i corsi regolari attivati quest’anno presso l’ateneo. 

 

Infine, Francesco Musco ha spiegato il futuro della PSM in Europa e i nuovi progetti 
affermando che essa contribuirà all’Agenda Verde Europea (European Green Deal), e 
che il Polo Scientifico Italiano (CORILA-IUAV-CNR) parteciperà a 3 nuovi progetti 
EMFAF a partire dal 2022 che sono REGINA-MSP con l'obiettivo di migliorare il 
coordinamento tra gli organi di governo. REMAP con l'obiettivo di colmare le lacune nei 
dati utili per  la PSM e MSP GREEN che esplorerà il modo in cui la PSM contribuirà al 
Green Deal dell'UE. 

 

Seguono diapositive. 
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Francesco Musco (Full Professor and Manager of Research at IUAV) 

Francesco Musco gave a presentation about MSP in Europe. He started by explaining 
the MSP Directive 2014/89/EU that aims to establish a framework for Maritime Spatial 
Planning (MSP) with the intention of promoting the sustainable growth of maritime 
economics, the sustainable development of marine areas and the sustainable use of the 
marine resources. He also explained about the Indications of the MSP Directive, and 
what the member states actually do. This includes taking into account the land-sea 
interactions, the environmental, economic and social aspects as well as the safety 
aspects, to promote the coherence between maritime spatial planning and other 
processes, to ensure the involvement of the stakeholders, the organization of the best 
available data, ensure the effective cross-border cooperation between Member States 
and with third countries. 

Francesco Musco continued his presentation by explaining all about the European 
Projets of National Interest and shared about the main EU initiatives and projects for the 
development of MSP in the mediterranean region. This includes ADRIPLAN - EMFF 
(2013 - 2015), SUPREME - EMFF (2017 - 2018), SIMWESTMED - EMFF (2017 - 2018), 
PORTODIMARE - ADRION (2018 - 2020). These were all preliminary to the national 
process.  

On the education level, Musco shared about the courses held by IUAV, namely the 
Master Course on MSP - Erasmus Mundus (2014-2019), the Marine ECOMED 
Eramsus+ 2019-2021 course and the regular introductory course that began at the 
University in 2022. 

Finally, Francesco Musco explained about the future of MSP in Europe and the new 
projects by stating that MSP will contribute to the European Green Deal, that the Italian 
Scientific Pole (CORILA-IUAV-CNR) will take part of 3 new EMFAF projects starting in 
2022 which are REGINA-MSP with the goal of improving the coordination between 
governing bodies. REMAP with the goal of filling gaps in useful data for MSP, and MSP 
GREEN that entails how MSP will contribute to the EU Green Deal. 

 

Professor Musco’s Presentation Slides below: 
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Massimo Seno  - Ufficiale Guardia Costiera Italiana                                                                   
(Ministero delle Infrastrutture e delle mobilita’ sostenibili) 

Il comandante Massimo Seno ha spiegato il processo MSP in Italia dal punto di vista di 
quadro legislativo e organizzativo. Seno ha presentato l’inquadramento generale 
cominciando dal direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio n.89 del 23 luglio 
2014, il decreto legislativo n.201 del 17 Ottobre 2016, il decreto del presidente del 
consiglio dei Ministri del primo dicembre 2017,  e tutti i decreti legislativi e dei ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibile: n.529 del 13 Novembre 2017, n.263 del 
27 giugno 2019, n.471 del 26 novembre 2021.  

 

Massimo Seno ha spiegato che ci sono 3 sottocomitati regionali che corrispondono alle 
3 aree marittime di riferimento con il compito di redigere i tre piani di gestione: il Mar 
Adriatico, il Mar Tirreno e Mediterraneo occidentale, il Mar Ionio e Mediterraneo 
centrale. Seno ha condiviso le fasi del percorso di elaborazione dei piani e sono: 

1- acquisizione del contributi da parte delle regioni, 

2- Implementazione dei piani nazionali settoriali di interesse di ciascun dicastero 

3- Avvio della procedura di VAS 

4- Consultazioni pubbliche e transfrontaliere 

5- Consolidamento dei piani a cura dei Sottocomitati 

6- Approvazione dei piani da parte del comitato tecnico 

7- Invio dei piani al Tavolo interministeriale per la verifica di conformità alle linee guida di 
cui al DPCM 1-12-2017  

 

Lo stato di procedimento e presentato anche da Seno: Nel mese di gennaio 2022, si è 
provveduto alla predisposizione del rapporto preliminare e della documentazione 
necessaria per le richieste di manifestazione di interesse a partecipare alle consultazioni 
transfrontaliere, sono stati individuati inoltre i soggetti con competenza ambientale e 
infine predisposti i documenti necessari all'avvio della procedura di VAS.  

Per tale complessa procedura, di concerto con il Ministero della transizione ecologica, 
l'autorità competente ha individuato quale soggetto istituzionale in possesso di idonee 
capacità la società SOGESID (Società in house dell’amministrazione) alla quale e stato 
affidato il relativo processo.  

 

Conclusa la fase di “scoping”, sarà predisposto il rapporto ambientale, lo studio di 
incidenza e la documentazione necessaria per dare corso alle consultazioni pubbliche e 
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transfrontaliere. Successivamente alle consultazioni, Il Ministero della transizione 
ecologica adotterà il provvedimento di VAS. Il processo si concluderà entro il corrente 
anno con la verifica dei piani da parte del Tavolo Interministeriale ed infine con 
l’emanazione, da parte del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del 
Decreto di approvazione dei piani previo parere della Conferenza permanente Stato-
Regioni.  

 

 

Massimo Seno – Italian Coast Guard Officer                                                                        
(Ministry of Infrastructure and Sustainable Mobility) 

Commander Massimo Seno explained the MSP process in Italy from the point of view of 
the legislative and organizational framework. Seno presented the general framework 
starting from the directive of the European Parliament and of the Council n.89 of 23 July 
2014, the legislative decree n.201 of 17 October 2016, the decree of the president of the 
council of ministers of 1 December 2017, and all Legislative and Ministerial Decrees of 
Infrastructure and Sustainable Mobility: n.529 of 13 November 2017, n.263 of 27 June 
2019, n.471 of 26 November 2021. 

Massimo Seno explained that there are 3 regional sub-committees that correspond to 
the 3 reference maritime areas with the task of drawing up the three management plans: 
the Adriatic Sea, the Tyrrhenian Sea and the western Mediterranean, the Ionian Sea 
and the central Mediterranean. Seno shared the stages of the plan development 
process and they are: 

1- acquisition of contributions from the regions, 

2- Implementation of the national sectoral plans of interest to each dicastery 

3- Start of the SEA procedure 

4- Public and cross-border consultations 

5- Consolidation of plans by the sub-committees 

6- Approval of the plans by the technical committee 

7- Sending the plans to the inter-ministerial table for the verification of compliance with 
the guidelines referred to in the Prime Minister's Decree 1-12-2017 

 

The state of the proceedings is also presented by Seno: In January 2022, the 
preliminary report and the documentation necessary for the requests for expressions of 
interest to participate in cross-border consultations were prepared, the subjects with 
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environmental competence were also identified and finally prepared the documents 
necessary to start the SEA procedure. 

For this complex procedure, in agreement with the Ministry of Ecological Transition, the 
competent authority has identified the SOGESID company (Company in house of the 
administration) to which the related process has been entrusted as the institutional 
subject with suitable capacity. 

 

Once the scoping phase has been completed, the environmental report, the impact 
study and the documentation necessary to initiate public and cross-border consultations 
will be prepared. Following the consultations, the Ministry of Ecological Transition will 
adopt the SEA provision. The process will end within the current year with the 
verification of the plans by the Inter-Ministerial Roundtable and finally with the issuance, 
by the Ministry of Sustainable Infrastructure and Mobility, of the Decree approving the 
plans after obtaining the opinion of the Permanent State-Regions Conference. 

 

For reference, the slides are found below:  
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Andrea Barbanti (Dirigente della ricerca presso CNR-ISMAR) 
 
Andrea Barbanti ha spiegato il processo PSM in Italia, la sua metodologia, obiettivi e 
sfide. Ha iniziato spiegando i Piani Nazionali, i numeri, le tipologie, le strutture ei 
contenuti. Ricorda che sono tre i processi paralleli e coordinati nelle tre Aree Marittime 
individuate dalle Linee Guida (Adriatico, Ionio-Mediterraneo Centrale e Tirreno). 
Barbanti ha spiegato la struttura ei contenuti principali delle 6 fasi. (spiegato ed 
elaborato di seguito) 
 
Barbanti ha inoltre illustrato l'approccio multiscalare del piano comprendente le 3 aree 
marittime, le 27 sottoaree e le 245 unità di pianificazione e le misure. Ha inoltre illustrato 
il sistema degli usi e l'ambiente (le scale spaziali e le scale temporali) e ha discusso la 
co-progettazione attraverso i processi di integrazione verticale e orizzontale. Barbanti ha 
condiviso le Unità di pianificazione e la vocazione d'uso come Scopo Generale indicato 
con G, l'Uso Prioritario indicato con P, l'Uso Limitato indicato con L e l'Uso Riservato 
indicato con R. 
 
Gli Usi Generali sono le aree in cui tutti gli usi tendono ad essere consentiti, con 
definizione di specifici e reciproci meccanismi regolatori o ad essere definiti come il 
Andrea Barbanti ha discusso anche di come raccogliere e gestire le informazioni per 
MSP Input/Output Data sul SID - II Portale del Mare (www.sid.mit.gov.it) e come sarà la 
progressiva armonizzazione di dati e piani tra Paesi e Bacini ( È infatti in corso il Gruppo 
di lavoro europeo "Data for MSP"), ha inoltre presentato l'analisi dell'interazione tra usi e 
tra usi e ambiente facendo riferimento al Mar Adriatico attraverso mappe e presentando 
la matrice degli usi. Inoltre, ha presentato la visione e gli obiettivi ed è stato discusso il 
passaggio dal livello internazionale/UE e Nazionale al livello regionale e locale. 
 
Ha quindi provveduto a presentare i principi trasversali che sono: Sviluppo Sostenibile, 
Ecosistemi / Biodiversità e Paesaggio / Beni Culturali. I settori/temi sono: Sicurezza 
degli usi civili e produttivi del mare, Pesca, Acquacoltura, Trasporti Marittimi, Energia 
(esplorazione ed estrazione di minerali e idrocarburi, energie rinnovabili), Difesa delle 
coste, Protezione dalle piene, ripristino della morfologia dei fondali marini , Turismo 
costiero e marittimo, ricerca scientifica e innovazione. 
 
Barbanti ha infine concluso mostrando infografiche sui Piani Proposti del Mediterraneo 
Adriatico, Ionio - Mediterraneo Centrale e Tirreno - Mediterraneo Occidentale e ha 
discusso le Sfide dei Piani nazionali: 
Consapevolezza e cultura, modelli di sviluppo, visione e obiettivi, coinvolgimento, 
governance, risorse. Accesso reale, integrato e facilitato alle informazioni e agli 
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strumenti a supporto delle decisioni. Approcci basati sugli ecosistemi (EBA), aspetti 
socioeconomici delle scelte dei piani e approcci socio-ecologici, MSP a prova di clima/a 
prova di clima.  
 
Seguono diapositive. 
 
 

Andrea Barbanti (Research manager at CNR-ISMAR) 

Andrea Barbanti explained the MSP Process in Italy, its methodology, objectives and 
challenges. He started by explaining about the National Plans, the numbers, types, 
structures and contents. He mentioned that there are three processes that are parallel 
and coordinated in the three Maritime Areas identified by the Guidelines (Adriatic, 
Ionian-Central Mediterranean, and the Tyrrhenian). Barbanti explained about the 
structure and the main contents of the 6 phases. (explained and elaborated below)  

Barbanti also explained the multiscalar approach of the plan including the 3 maritime 
areas, the 27 sub-areas and the 245 planning units and the measures. He also 
explained about the system of uses and the environmental (the spatial scales and the 
time scales) and discussed co-planning through the vertical and horizontal integration 
processes. Barbarti shared about the Planning Units and vocation of use as the General 
Purpose denoted by G, the Priority Use denoted as P, the Limited Use denoted as L, 
and the Reserved Use denoted as R.  

The General Use are the areas where all the uses uses tend to be permitted, with 
specific and reciprocal regulatory mechanisms definition or to be defined. 

Andrea Barbanti also discussed how were gathered and managed information for MSP 
Input/Output Data on the SID - II Portale del MAre (www.sid.mit.gov.it) and how will the 
progressive harmonization of data and plans between countries and Basins take place 
(thanks to the MSEG-TEG “Data for MSP'' group). He also presented the analysis of 
interaction between uses and the environment by referring to the Adriatic Sea through 
maps and showing the matrix of uses. Moreover, the vision and the goals were 
discussed and how to move from the International / EU  and National level to the 
Regional and Local Level.  

The Cross - Cutting principles are: Sustainable Development, Ecosystems/Biodiversity 
and Landscape/Cultural Heritage.  The sectors / topics are: Safety of civil and productive 
uses of the sea, fishing, aquaculture, Maritime Transport, Energy (exploration and 
extraction of minerals and hydrocarbon, renewable energy), coastal defense, flood 
protection, restoration of the morphology of the seabed, Coastal and maritime tourism, 
scientific research and innovation. These are 42 Strategic Objectives.  

http://www.sid.mit.gov.it/
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Finally, Barbanti concluded by showing infographics about the Proposed plans of the 
Adriatic, Ionian - Central Mediterranean and the Tyrrenian - Western Mediterranean and 
discussed the Challenges of the national plans:  

Awareness and culture, development models, vision and goals, involvement, 
governance, resources. Real, integrated and facilitated access to information and tools 
to support the decisions. Ecosystem Based Approaches (EBA), socio-economic aspects 
of plan choices and socio-ecological approaches, Climate-ready / climate-proof MSP.  
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Fabrizio Madeddu (Referent PSM, Regione Autonoma della Sardegna) 
 
Fabrizio Madeddu, referente PSM per la Regione Sardegna ha spiegato Il ruolo delle 
Regioni nel Piano italiano. Ha iniziato la sua presentazione spiegando quanti enti sono 
coinvolti nel Mare in Italia e la frammentarietà del sistema dal livello statale al livello 
regionale fino al livello locale. Per gestire tale complessità, la Linea guida internazionale 
sulla pianificazione dello spazio marittimo della IOC-UNESCO 2021 ha stabilito i 
seguenti quattro passaggi: un ministero esistente per coordinare il processo e assumere 
il ruolo di autorità MSP, istituire un comitato interministeriale speciale, creare un nuovo 
governo agenzia per lo sviluppo e l'attuazione dell'MSP, individuare una co-leadership di 
due o più pubbliche amministrazioni. In Italia, l'Autorità competente per il coordinamento 
del processo MSP è il MIMS, a fianco del tavolo interministeriale di coordinamento, 
indirizzo e verifica e terzo un comitato tecnico che ha un ruolo operativo e si collega con 
le regioni. 
Madeddu ha inoltre condiviso la competenza delle Regioni sul mare e come le Regioni 
coinvolte nel processo PSM siano sostenute dalle legislazioni strategiche.  
Il Comitato Tecnico: la sala di co-progettazione è composta da 3 rappresentanti dei 
MIMS, di cui uno con funzioni di presidente, 2 rappresentanti del MITE, 2 rappresentanti 
del MIPAAF, 2 rappresentanti del MISE, 2 rappresentanti del MIC, 1 Osservatore della 
Difesa, 1 rappresentante per ciascuna Regione (15) designato dalla Conferenza dei 
Presidenti delle Regioni. Il principio della co-progettazione richiede che lo Stato assicuri 
una partecipazione effettiva ed equa delle Regioni negli ambiti di competenza legislativa 
concorrente. 
Madeddu ha condiviso anche il lavoro svolto dalle Regioni, dove sono stati attivati 
processi partecipativi interni che coinvolgono la parte tecnica e quella politica. Oltre alla 
partecipazione interna con propri rappresentanti, le Regioni possono intervenire nel 
processo anche dall'esterno attraverso il ricorso alla consultazione pubblica e al 
confronto istituzionale nelle Regioni Stato della Conferenza. 
 
Allo stato attuale, la PSM rappresenta un'opportunità unica per le Regioni di essere 
coinvolte nella costruzione di una strategia marittima nazionale, per garantire l'input 
efficace per far valere le specificità territoriali e per aprire la revisione dei piani dopo che 
sono stati approvati al fine di avere un strumento sempre aggiornato e in linea con le 
esigenze. Infine, Madeddu ha concluso affermando che il governo e la pianificazione del 
territorio si sono arricchiti di uno strumento che è la PSM, che porta con sé nuove ed 
entusiasmanti sfide e opportunità. 
 

Fabrizio Madeddu (MSP consultant, Region of Sardinia) 

Fabrizio Madeddu, MSP consultant for the Region of Sardinia explained The Role of the 
Regions in the Italian Plan. He started his presentation by explaining how many bodies 
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are involved in Italy and the fragmentation of the system from the State level to Regional 
level down to the local level. To manage this complexity, the IOC-UNESCO 2021 
International Guideline on Maritime Spatial Planning mentioned the following four steps: 
An existing Ministry to coordinate the process and assume the role of the MSP 
Authority, establish a special Inter-ministerial committee, create a new government 
agency to develop and implement the MSP, identify a co-leadership of two or more 
public administrations. In Italy, the Competent authority for the coordination of the MSP 
process is MIMs, alongside the interministerial table of coordination, direction and 
verification and third a technical committee that has an operational role and connects 
with the regions.  

Madeddu also shared about the competence of the Regions on the sea and how the 
regions involved in the MSP Process are sustained by strategic legislations. The 
Technical Committee: the co-planning room consists of 3 representatives of the MIMs, 
one of whom with functions of president,  2 representatives from MITE, 2 
representatives of MIPAAF, 2 representatives of MISE, 2 MIC representatives, 1 
Defense Observer, 1 representative for each region (15) designated by the conference 
of Presidents of the Regions. The principle of co-planning requires the state to ensure 
effective and equal participation of the regions in those areas in which they are 
concurrent legislative competence.  

Madeddu also shared about the work done by the Regions, where internal participatory 
processes involving the technical part and the political have been activated. In addition 
to internal participation with their own representatives, the Regions can also intervene in 
the process from the outside through the use of public consultation and institutional 
confrontation in the conference state regions.  

In the current status, MSP is a unique opportunity for regions to be involved in building a 
national Maritime Strategy, to ensure the effective input to make territorial specificities 
count and to open the revision of the plans after they have been approved in order to 
have a tool that is always up to date and in line with the needs. Finally, Madeddu 
concluded by saying that the territorial government and planning have been enriched by 
a tool which is MSP that brings together with it new and exciting challenges and 
opportunities.  
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Paolo Menegazzo  
(Responsabile area Pianificazione Strategica Trasportistica, Porto di Venezia) 
 
Paolo Menegazzo ha tenuto una breve presentazione delle interazioni Porto-Mare 
soffermandosi sull'importanza del coordinamento nella gestione degli usi marittimi e 
sulle nuove possibilità di sviluppo. Ha spiegato la differenza tra Autorità Portuale e 
Autorità di Sistema Portuale affermando che con l'aggiornamento della normativa è 
stato modificato il concetto di Autorità Portuale unica e Autorità di Sistema Portuale, che 
comprendono più Porti, per cui cresce la necessità di disciplinano anche i link esterni. 
Attraverso mappe ha illustrato l'Autorità di Sistema portuale e presentato l'interazione tra 
i porti limitrofi dell'Adriatico. 
 
Menegazzo ha presentato come il Porto di Venezia sia un porto in evoluzione nel corso 
degli anni e ha illustrato le misure urgenti in materia di trasporto e regolamentazione del 
traffico crocieristico e del trasporto marittimo di merci nella laguna di Venezia. Ha inoltre 
spiegato come la gestione e lo sviluppo delle attività crocieristiche sia avvenuta tenendo 
conto del patrimonio culturale. Infine, ha spiegato la necessità di un Porto regolamentato 
simile a quello in uso nei Porti del Nord Europa e regolamentato da barriere che 
consentano l'individuazione di un unico soggetto coordinatore che sia espressione del 
territorio e quindi anche dei rappresentanti degli interessi portuali, mediante l'attivazione 
delle strutture dedicate alla gestione ottimizzata del traffico marittimo, dei servizi tecnico-
nautici e alla gestione della navigazione delle chiuse di Venezia e Chioggia. 
 

Paolo Menegazzo (Strategic Transportation Planning Area, Portal Authority of 
Venice and Chioggia) 

Paolo Menegazzo gave a brief presentation about the Port-Sea interactions focusing on 
the importance of coordination in the management of maritime uses and new 
possibilities of development. He explained about the difference between Port Authority 
and the Port System Authority by stating that with the updating of the law, the concept of 
single Port Authority and Port System Authority, which include several Ports have been 
changed, therefore there is a growing need to govern also the external links. Through 
maps, he explained the port System Authority and presented the interaction between 
neighboring ports in the Adriatic. 

 

Menegazzo presented how the Venice Port is an evolving port throughout the years and 
explained about the urgent measures regarding the transport and the regulation of 
cruise traffic and maritime transport of goods in the Venetian lagoon. He also explained 
how the management and development of the cruise activities has been done taking into 
consideration the cultural heritage. Finally, he explained the need for a regulated Port 
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similar to that in use of the Northern Ports of Europe and regulated by barriers allowing 
the identification of a single coordinating entity that is an expression of the territory and 
therefore also the representatives of port interests, by the activation of the structures 
that are dedicated to the optimized management of maritime traffic, technical-nautical 
services and the management of the navigation of the locks of Venice and Chioggia.  
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The closing remarks were given by the project coordinator Pierpaolo Campostrini and 
concluded the EMD webinar. The next meetings will be held in Ravenna on the 18th and 
19th of May during the EMD days with international partners of MSPMED.  

 

Note finali: 

L’evento ha subito alcuni ritardi dovuti a problemi informatici e il video è stato presentato 
in chiusura di evento invece che all’inizio.  

 

Closing notes: 

The event expenciered a few technical delays due to informatic issues and the video 
had to be shown as closure to the the webinar. 

 

 

Referenze essenziali per la scrittura del documento  
Essential References 

Directive 2014/89/EU establishing a framework for maritime spatial planning 

MITE: Direttiva sulla pianificazione dello spazio marittimo 
 
 

Annexe - Materiale Promozionale 
Annexe - Promotional Material 
 

Poster 

Social media visual 

Press Review 

 
 
 
 
 
 
 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex%3A32014L0089
https://www.mite.gov.it/pagina/direttiva-sulla-pianificazione-dello-spazio-marittimo
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